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Alessandria - Dintorni

L’Anci Piemonte (con Mara Scagni) in trasferta. E il Monferrato è ben rappresentato

I sindaci conoscono l’Europa
Delegazione alessandrina a Strasburgo per parlare del rapporto tra Comunità ed enti locali

ALESSANDRIA - La
scorsa settimana una de-
legazioni di sindaci e am-
ministratori pubblici della
provincia di Alessandria,
con un viaggio organiz-
zato dall'Anci Piemonte,
ha visitato il Parlamento
Europeo di Strasburgo.
Era presente anche l'ex-
sindaco di Alessandria
Mara Scagni, vicepresi-
dente Anci Piemonte, i
sindaci di Fresonara, An-
drae Morasca, di Pietra
Marazzi, Maria Grazia
Spanò, il presidente del
consiglio comunale di
Tortona Paolo Ronchetti
e molti altri.

Il Monferrato era ben
rappresentato con i primi
cittadini di Camagna (Sca-
gliotti), Conzano (Imari-
sio), Cuccaro (Brusasco),
Giarole (Zecchino), Mi-

◆ CASSINE “Riducendo attriti, più rendimento rispetto ai metodi attuali”

‘La mia macchina del vento’
Palmino Ghirotto e un rivoluzionario prototipo per produrre energia eolica

CASSINE – «Secondo
me al mondo è già stato
inventato tutto: si tratta
solo di mettere insieme le
conoscenze che già ab-
biamo nel modo giusto».
Spiegato così sembra tutto
facile; sembra facile per-
sino inventare “la mac-
china del vento”. P a l m i ro
G h i ro t t o , 72 anni, inven-
tore per hobby in quel di
Cassine definisce così la
sua ultima creazione: in
realtà si tratta di un mec-
canismo di nuova gene-
razione per lo sfruttamen-
to dell’energia eolica, in
grado di fornire un ren-
dimento superiore di una
volta e mezza a quello
delle più efficienti appa-
recchiature del settore.
«Non pensavo neanche io
di avere ottenuto un ri-
sultato del genere... me ne
sono accorto per caso, al-
la recente fiera dell’ener-
gia di Cairo, dove ho visto
esposti i modelli più avan-
zati del settore: ho fatto un
confronto e ho visto che in
effetti il mio prototipo è
parecchio più avanti...». Il
prototipo fa bella mostra
di sè nel suo giardino, co-
struito con materiali alla
portata di tutti o quasi. Si
tratta di una macchina ad
asse verticale composta da
un albero centrale sormon-
tato da una corona mobile
da cui si dipartono dei
rami metallici, che fini-
scono con dei pannelli di
plexiglas di un metro qua-
drato di superficie, che in-
vestiti dal vento fanno gi-
rare il meccanismo. Il
principio è quello dei mu-
lini a vento, ma Ghirotto
ha rifinito l’idea studiando
un sistema per ridurre gli
attriti: giungendo sul lato
opposto rispetto alla di-

rezione del vento, infatti,
le pale compiono una tor-
sione di novanta gradi e si
appiattiscono, offrendo
una resistenza pari a zero
che migliora l’efficienza
del meccanismo. Il mo-
vimento viene poi tra-
smesso a un generatore di
corrente. «La potenza –
spiega Ghirotto osservan-
do la barra anemometrica
posta alla base del mec-
canismo – dipende ovvia-
mente dalla superficie del-
le pale. Con un metro qua-
drato e vento a forza 6
ottengo 150 watt». Poten-
zialmente, la sua inven-
zione è rivoluzionaria, a
patto però di sfruttarla
adeguatamente... «Per ora
si è fatta avanti solo la
Regione Liguria che mi ha
chiesto di portarla sugli
Appennini e fare un mese

di test. Solo che in cima a
un monte per un mese do-
vrei starci io, a mie spese».
Ancora una volta si ri-
propone la situazione che
ha penalizzato Ghirotto
lungo l’intero arco della
sua vita: ha avuto un’in-
tuizione geniale ma non
riesce a sfruttarla. Gli era
già successo nel 1971,
quando brevettò il primo
prototipo di motore ibrido,
e poi ancora nel 1975,
quando addirittura brevet-
tò un avveniristico spin-
terogeno a fibre ottiche.
Invenzioni che avrebbero
potuto renderlo ricco «se
non fosse che siamo di
fronte a una persona tanto
geniale nelle intuizioni
quanto poco portata al-
l ’ a u t o p ro m o z i o n e », dice
di lui uno degli amici che
lo aiutano nei suoi espe-
rimenti. Un uomo mode-
sto, Ghirotto, che conosce
la meccanica a menadito,
dopo aver lavorato per ol-
tre 15 anni per la Reale
Marina Svedese come mo-
torista, ma che non ha mai
trovato chi credesse ve-
ramente in lui, nemmeno
quando, nel 1973, aveva
ricevuto il terzo premio
mondiale per la meccanica
al salone dell’invenzione
di Genova. Stavolta però
l’inventore non intende la-
sciare che la storia si ri-
peta: ora che si è reso
conto delle potenzialità
della sua invenzione spera
in proposte per darle dif-
fusione su larga scala.
«Sarebbe una soddisfazio-
ne». E magari uno stimolo,
anche se le idee non gli
mancano: «Se venite in ga-
rage vi faccio vedere una
mia interpretazione del
motore elettrico».

M . P r.

rabello (Demartini), Ro-
signano (Pagliano), Val-
macca (Lodi) e San Sal-
vatore (Ta g l i a b u e ). Il
viaggio Missione dei co-
muni d'Italia in Europa si
è svolto dal 23 al 26 set-
tembre. Prevedeva la vi-
sita e gli incontri con gli
eurodeputati, molti si tro-
vavano a Bruxelles così gli
alessandrini hanno potuto
incontrare Cristiana Mu-
scardini presso la sede del
Parlamento Europeo, del
Consiglio d'Europa e della
Corte Europea per i diritti
dell'uomo e alla scuola per
dirigenti francesi l'Ena
(Ecole Nationale d'Admi-
nistration), dove sono sta-
te approfondite le dina-
miche dei rapporti istitu-
zionali fra la Comunità eu-
ropea e gli enti locali.

M.N.

◆ CASTELLAZZO Alla mostra mercato

Una zucca di 45 chili
vince al fotofinish

CASTELLAZZO - Un testa a testa sul
filo dei grammi. Davvero pochi, meno di
un chilo, tra la ‘zucca quintale’ con la
buccia rossa, del produttore castellazzese
Ta l p o n e , che vince il primo premio, e
quella ‘napoletana a serpente’, di un altro
produttore del paese, Berutti, che que-
st’anno si deve ‘accontentare’ del se-
condo posto. «Una bella sfida: que-
st’anno non abbiamo avuto le zucche
enormi delle passate edizioni della mo-
stra mercato - spiega Gianni Prati, pre-
sidente della Pro loco - anche perché non
è un’annata particolarmente ‘felice’ per
la produzione di questo ortaggio, com-
plice anche il clima che non ha permesso
le quantità e il peso degli anni scorsi.
Anche se con qualche espositore in meno
rispetto al passato, questa sfida per il
trofeo assegnato per la zucca più grande
ha entusiasmato le moltissime persone
che domenica hanno affollato l’area at-
trezzata fin dal mattino». Per la cronaca
vince la zucca di Talpone, del peso di 45
chili, mentre quella di Berruti si ferma a
44. «Nel concorso per la composizione

più originale, invece, si è registrato un ex
aequo, tra Milano, di Cantalupo, che è
un fedelissimo della nostra mostra mer-
cato, e il castellazzese Lino Zacchin,
apprezzato attore della compagnia tea-
trale. La giuria ha assegnato un premio
speciale anche a Carlo Moccagatta, che
ha proposto una composizione, originale,
di prodotti biologici coltivati nel suo orto
- aggiunge Prati - che sono anche uno spot
vincente per la cultura del biologico,
condivisa da un numero sempre maggiore
di agricoltori nella nostra zona». Pre-
miati tutti i giovani che hanno partecipato
al primo concorso della giornata, ‘Decora
la zucca’: una decina gli artisti, molti si
sono ispirati a Halloween, molto ap-
prezzato il veliero realizzato con una
zucca a trombetta. «Il top del gradimento
per i piatti a base di zucca: complice la
bella giornata in molti si sono fermati
nell’area attrezzata per assaggiare tor-
telli, risotto, frittini, sformatino con fon-
duta e crostate. E tanti hanno fatto il bis,
con il take away».

Mimma Caligaris

◆ CASAL CERMELLI Per l’opposizione

Il piano regolatore
e le scelte discutibili

◆ QUARGNENTO La lodevole iniziativa di Legambiente è un bel modo per educare

Piccoli e grandi... spazzini
‘Puliamo il mondo’: i ragazzi delle elementari affiancati dagli amministratori

QUARGNENTO - Pu-
liamo il mondo è un’ini-
ziativa di Legambiente
che merita attenzione al-
meno per un paio di mo-
tivi: è una promozione del-
la tutela ambientale e, con-
temporaneamente, è un
modo per fare sì che vo-
lontari - ragazzi compresi -
si muniscano di ramazza,

guanti e secchiello per an-
dare a recuperare immon-
dizia lasciata in giro da chi
dell’ambiente (e della gen-
te) non ha rispetto.

Puliamo il mondo ha vi-
sto per protagonisti anche i
ragazzi di Quargnento che,
venerdì, su input dell’am-
ministrazione comunale e
con il supporto degli in-
segnanti, si sono improv-
visati... spazzini.

Il sindaco Luigi Benzi,
il vice Carlo Trussi e l’as-
sessore alla Pubblica istru-
zione e all’Ecologia, Mat-
tia Ferraris, si sono af-
fiancati agli alunni delle
classi terza, quarta e quin-
ta elementare per pulire

via Mazzini, via Cuttica,
via Prandi, via Ferraris, vi-
colo San Dalmazio, via
Garibaldi, via San Gio-
vanni Bosco, via Bellana,
via Gamboa, strada. Ales-
sandria (fino al camposan-
to) e piazza I° Maggio. Al
termine della mattinata
ecologica e di educazione
civica, l’Amministrazione
comunale ha offerto
un’abbondante colazione
(molto apprezzata e... più
che meritata).

M.B.

SOLERO - Prose-
gue in paese, la nuo-
va iniziativa a favore
della Madonna del
Poggio.Il Fondo per
l'Ambiente Italiano ha
indetto il 4° Censi-
mento de "I luoghi del
cuore" per sensibiliz-
zare alla salvaguardia
del patrimonio artisti-
co, In paese si stanno
distribuendo le carto-
line per segnalare al
Fai lo stato di degrado
in cui versa la chie-
setta ai margini del
paese. Più cartoline
arriveranno al Fai, più
saranno le possibilità
di intervento per il
santuario. Venerdì sul
‘Piccolo’ pubblichere-
mo un tagliando da
compilare e spedire
per aderire anche al di
fuori da Solero.

Felizzano
✦ La Croce verde compie vent’anni
Domenica 5 ottobre, la Croce verde di Felizzano
festeggerà i venti anni di fondazione e inaugurerà
due nuove auto mediche, una delle quali alimentata
a metano, per i servizi socio sanitari. Ritrovo fissato
per le 9 presso la sede in via Monferrato. Dopo i
saluti, messa alle 11 col vescovo Giuseppe Ver-
saldi, quindi inaugurazione degli automezzi e be-
nedizione della lapide in ricordo dei volontari
defunti, quindi il corteo delle ambulanze per le vie
di Felizzano e il pranzo sociale.

Fresonara
✦ Doppio spettacolo benefico
Venerdì alle 21 e domenica alle 16, presso il teatro
di Fresonara, doppio spettacolo col gruppo Teatro
scuola, diretto da Domenico Bisio ed Elisabetta
Siri. Ricavato devoluto all’ospedale infantile.

Flash dai paesi

Delagazione alessandrina, con l’Anci Piemonte, in visita al Parlamento di Strasburgo

Il cassinese Palmino Ghirotto mostra il suo rivoluzionario prototipo
per produrre energia eolica

CASAL CERMELLI - Dopo le esternazioni del
sindaco di Casal Cermelli, Mario Bastianino,
verso la Regione, che ha ridimensionato le aree di
sviluppo nel piano regolatore, l’opposizione bac-
chetta il primo cittadino.

«Considerando tutte le nuove aree edificabili –
dichiara il consigliere Roberto Nizzo - la Regione
ha calcolato che gli abitanti del comune sarebbero
dovuti aumentare fino a circa 4.800 abitanti (con-
tro i 1.300 attuali). Cosa decisamente impropo-
nibile: bisognava compiere una operazione di cer-
nita subito nel 2005, invece di accettare quasi tutte
le richieste senza alcun discernimento. In tal caso
ci pare che la Regione abbia semplicemente ap-
plicato il buon senso, e non si poteva fare altro che
adeguarsi alle sue richieste».

Opinioni divergenti anche per gli insediamenti
produttivi. «L’amministrazione comunale aveva
due alternative – spiega Nizzo - O adeguarsi alle
richieste della Regione, o difendere le proprie
scelte, con opportune controdeduzioni e un even-
tuale ricorso al Tar. Si è scelta la prima alter-
nativa: la conseguenza è il ridimensionamento (da
140.000 a soli 30.000 mq) della zona industriale
alla frazione Portanova e l’eliminazione della
zona artigianale in via dei Boschi. In quest’ultimo
caso si è recato grave danno ai proprietari dei
terreni, che dopo molti anni ritornano agricoli,
mentre avrebbero dovuto essere riconvertiti in
re s i d e n z i a l i ». La linea di condotta della Giunta
non è condivisa dall’opposizione. «Sono scelte
discutibili – conclude il capogruppo Gianluca
B a rc o - che hanno rallentato la pratica e lo svi-
luppo”.

Daniela Terragni

CAPRIATA D'ORBA - Ve-
nerdì alle ore 9.30 si svol-
gerà la cerimonia di inau-
gurazione dello stabilimento
Fm Logistic, la prima piat-
taforma Fm multi-cliente
realizzata dalla multinazio-
nale francese in Italia, per
conto della Saiwa Spa di
Capriata d’Orba. I due sta-
bilimenti di produzione e lo-
gistica sono collegati all’in-
terno da moderni sistemi di
automazione.

La cerimonia della posa
della prima pietra della nuo-
va struttura di 22 mila mq è
avvenuta nell’estate del
2007; nei primi mesi del
2008 il nuovo segmento di
confezionamento e smista-
mento è già entrato in fun-
zione, segnando una nuova
fase di consolidamento e
sviluppo dell’attività indu-
striale.

D . Te .

Fm Logistic
si inaugura

Il Fai per
Solero

Foto di gruppo per ragazzi, insegnanti e amministratori di Quargnento


